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Calabria 
Scoperto 
arsenale 
Tre arresti 
mt LAMEZIA TFRME La poli 
zia di Lamezia Terme ritiene 
di essere giunta con le indagi 
ni siigli ultimi episodi cnmino 
si ad una svolta importante a 
Sambiase in via Cerra in pie 
no centro abitato i poliziotti 
hanno rinvenuto un vero e 
proprio arsenale costituito da 
8 fucili e 2 pistole in perletto 
stato di efficienza nonché 
una quantità imprecisata di 
eroina purissima insieme a 
mamme ed altro materiale per 
«tagliare» la droga ed ancora 
4 bilancini di precisione 2 ca 
schi da motociclisti alcuni 
passamontagna e nel magai 
ztno. sottostante i| vanq del 
primo piano della casa dove é 
stato trovato tutto questo ma 
feriale è stata anche nnvenu 
to up «vespone» che è risultalo 
rubalo lo scorso anno a Ca 
tanzarò Lido di dolore bian 
co al quale mezzo gli inqui 
retiti annettono grandissima 
importanza Gli ultimi due 
omicidi consumali a Lamezia 
Terme a distanza di poco più 
d| <0> mes^ | uno dall altro a 
dannò o;e:i "fratelli Maurizio e 
« s a n n o De Sepsi furono 
messi a se»*). In entrambi i 
casi da due Killer che viaggia 
vano a bottìq di un molosco-
ter appunto dinotale bianco 
fomiti da caschi da motocicli 
sta 

La casa dove è stald trovato 
I arsenale è di proprietà di Si 
gismondo Da fonie di 34 atl 
ni 11 quale abita in un altra 
zona del-paese L operazione 
delie polizia * scartata a con 
clusione di lunghi apposta 
nienti e pedinamenti quando 
stamattina ali alba il vlceque 
stare De Felice ha deciso gli 
ultimi accertamenti impe 
gnando tutto il personale del 
commissariato e verso le 
1530 ha dato mime lordine 
d'intervenire allorquando Sigi 
smondo Da Contee i due suoi 
fratelli in momenk diversi ! si 
apprestavano ad entrare nella 
casa apparentemente abban 
donata 

Con Sigismondo Da Ponte 
sono stati cosi arrestati anche 
i fratelli Beppino 29 anni e Gì 
no 27 abitanti a Sambiase 
L accusa è di associazione a 
delinquere finalizzata alto 
spaccio di stupefacenti de 
tenzione e porto abusivo di 
arma da fuoco ricettazione 
perle armi e per il •vespone. 

I earabinjeiidel gruppo * 
Catanzaro nel corso di un o-
petizione condotta lungo iti 
versante jonico delle Serre 
hanno scoperto un covo» che 
i militan ritengono essere sta 
lo utilizzato come pngtone di 
una prsona sequesltata a sco
po destorzione II «covo* è 
stato trovalo in una zona im 
pervia del terrllono del comi) 
ne di San Sostene in località 
•Acquabona» dove i mililan 
hanno scoperto un nfugio 
scavato nel costone di una 
collina e la cut entrata era oc 
cullata da frasche Ali interno 
I carabinieri hanno trovalo dei 
passamontagna coperte e teli 
d| materiale plastico una rile 
vane quantità di cibane e del 
le medicine soprattutto per la 
cura di Infezioni del cavo ora 
le Accanto alle medicine so
no state anche trovale delle si 
rlnghe 

Catturato a Parigi «Vittorio», 
al secolo Enzo Calvitti 
entrato in clandestinità nell'82 
dopo il sequestro del vicecapo 
della Digos Nicola Simone 
In un'altra casa preso anche 
Dario Faccio, figlio di Adele 
parlamentare radicale 

Deve scontare 21 anni di carcere 
Lo hanno catturato a Parigi Enzo Calvitti nome di 
battaglia «Vittorio» era 1 ultimo latitante di spicco del 
te Bngate rosse componente nel 1984 della direzio
ne strategica Nei «Moro ter» lo avevano condannato 
a 21 anni Con lui sono stati arrestati anche Anna 
Mutim vedova di Umberto Catabiani ucciso nel 
1982 e Dano Faccio (figlio della parlamentare radi 
cale Adele) evaso anni fa dal carcere di Piacenza 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA Era entrato in 
clandestinità nel gennaio del 
1982 subito dopo la scoperta 
di un covo nella campagne di 
Manno nei Castelli che i bn 
gatisti avevano adibito a *pn 
grone del popolo» dove tenere 
sequestrato il vice-capo della 
Digos romana Nicola Simone 
Da quel momento di Enzo 
Calvitti gli investigatori dell an 
titerrpnsmp avevano trovato 
soltanto. documenti che face 
va circolare nei quali il leader 
della cosiddetta «seconda po
sizione1) 1 ala scissionista delle 
Brigate Rosse teonzzava la 
sua visione dello sviluppo del 

«movimento rivoluzionario» at 
traverso una recisione dei cri 
terio della lotta armata «Vitto
rio» è stato trovato e catturata 
tre giorni fa a Pangi una città 
nella quale a più riprese ave 
vano cercato rifugio terroristi 
italiani spagnoli e tedeschi 

I poliziotti francesi lo hanno 
trovato in Boulevard Pineau 
in un appartamento che divi 
deva con Anna Mulini 33 an 
ni di Carrara condannata a 
quattro anni per partecipazio
ne a banda annata La donna 
era la vedova di Umberto Ca 
fabiani il terrorista ucciso nel 
19S2 a Viareggio in un confili 

to a fuoco al quale era stata 
intitolata anche una «brigata» 
In un altra casa parigina in 
rue Marc Sahgner 9 è stato 
catturato anche Dano Faccio 
figlio del parlamentare radica 
le Adele evaso anni or sono 
dal carcere di Piacenza nel 
quale doveva scontare una 
condanna a otto anni per i 
suoi rapporti con i bngatisti 
milanesi della colonna «Valter 
Alasia» I tre che sono stati 
trovati in possesso di docu 
menti falsi non avevano con 
loro armi Solamente Dano 
Baccio lavorava «in nero» sai 
tuariamente Calvitti e Anna 
Mutìni invece, non svolgeva 
no alcuna attività 

Dopo ra cattura dei tre il 
problema pnncipale che do 
vrà affrontare il giudice Luigi 
De Ficchy che segue 1 .nenie 
sta è quello dell estradizione 
Enzo Calvitti nel processo 
«Moro ter» era stato condan 
nato a 21 anni di carcere per 
la sua partecipazione al tenta 
to sequestro di Nicola Simone 
Nei covi pangim comunque 
non sono stati trovati elementi 
che possano aggravare la sua 

posizione C erano soltanto al 
cum documenti che secondo 
alcune anticipazioni fomite 
dall Ucigos e che quindi do 
vranno essere verificate parie 
rebbero del dibattito in corso 
tra le vane componenti bnga 
tisie in vista di una possibile 
nun ideazione dopo lo «sci 
sma» del 1984 In quell anno 
le Br si divisero in due tronco 
ni da una parte i militaristi del 
Pcc dall altra la cosiddetta 
area della «seconda posizio
ne» che si divise a sua volta tra 
Ucc e una terza formazione 
chiamata convenzionalmente 
Per partito comunista nvolu 
zionano il cut leader era pro
prio Enzo Calvitti Nonostante 
I individuazione e I arresto dei 
tre latitanti comunque l ope 
razione della polizia francese 
non si può dire completamen 
te nuscita Infatti dal momen 
to dell «aggancio» di Calvitti al 
la sua cattura è trascorso trop 
pò poco tempo Secondo gli 
inquirenti si è agito forse in 
maniera precipitosa. Probabil 
mente controlli e pedinamenti 
più funghi avrebbero potuto 
portare ali individuazione di 

altri componenti dell organiz 
zazione sia in Francia che in 
Italia 

Tra i terroristi latitanti anco
ra «operativi» Enzo Calvitti era 
sicuramente quello più impor 
tante nonostante il suo grup
po si fosse solamente limitato 
in questi anni ali attività teon 
ca senza organizzare una sola 
azione militare L altro super 
ricercato Gregorio Scarto 
delle Br-Pcc dovrebbe infatti 
aver abbandonato da tempo 
la lotta armata «Vittorio» fino 
at 1984 aveva fatto parte della 
direzione strategica delle Bri 
gate Rosse Con lui cerano 
Barbara Balzerani e Paolo 
Cassetta Poi con la scissione 
dopo un penodo di militanza 
comune con Cassetta si divise 
anche da lui e formò un suo 
gruppo con basi a Roma Mi 
lano e in Francia che rimase 
nell ombra per parecchio 
tempo Gli esperti dell antiter 
ronsmo si accorsero della sua 
esistenza solamente nel 1987 
dopo aver sequestrato un do
cumento di Giovanni Senzani 
nel quale I autore del seque 
stro Cirillo trattando della si 

tuazione dell eversione di sini 
stra parlava dell esistenza di 
quattro formazioni il Pcc le 
Ucc Guerriglia metropolitana 
per il comunismo e il gruppo 
di Vittorio Poco tempo dopo 
in un covo di Action Dircele a 
Vitry aux Loges fu trovata la 
relazione di un militante della 
Raf che parlava di un altra 
realtà terroristica italiana ben 
radicata a Milano 

La struttura eversiva teonz 
zata da Enzo Calvitti ripropo
neva in termini semplici un 
partito che agiva su due livelli 
il primo legale per rientrare 
tra «le masse» e svolgere attivi 
tà politica «di base» Il secon 
do clandestino che prevede 
va il ricorso alla lotta armata 
soltanto in determinati e gravi 
momenti di scontro sociale e 
comunque con azioni propor 
zionate alta situazione E a 
queste posizioni ritengono gli 
investigaton possono essere 
ricondotti alcuni attentati 
«ecologici» come quelli che 
accaduti agli impianti della 
Montedison dell Acna della 
Vednl e della Shell 

I giudici stavano interrogando Michele Correrà sui traffici di armi a Talamone e la P2 

Muore in tribunale ex generale del Sid 
Ha avuto paura di essere incriminato per falsa te 
stimonianza E il cuore non ha retto I) generale 
dèi SMJfi pensione Michele Correrà si&n^Mia-^ 
to ed è morto davanti at giudici Doveva deporre 
sui traffici d'armi controllati dal Sid (e dalla P2) 
nel porto di Talamone, in un processo per diffa 
mazione intentato dall ammiraglio Sergio D'Ales
sandro (vice di Correrà) contro Falco Accame 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. «Lei ha detto al 
giudice Mastellom che D Ago 
stino vigilava per conto dei 
servizi segreti le spedizioni 
"coperte" di armi e le triango
lazioni per Israele e per il Su 
damea» Così il presidente del 
la terza sezione del tribunale 
romano Giancarlo Millo si è 
rivolto al generale Michele 

Correrà classe 1916 capo 
dell ufficio Ris (ricerche spe 
ciali) del Sid «Ma non ho det 
to proprio cosi » ha risposto 
Correrà seduto davanti al 
banco dei giudici «Che cosa 
vuol dire' - lo ha ripreso il 
magistrato - Sta smentendo 
le sue affermazioni » Il presi 
dente Millo non ha fatto in 

tempo ad aggiungere altro II 
generale viabilmente preoc 

non ha retto alla tensione Si è 
portato le mani a) petto poi 
ha allargato le braccia croi 
landò a terrà davanti ai giudi 
ci Un infarto lo ha ucciso 

Il generale Michele Correrà 
era stato convocato come te 
stimone in un processo per 
diffamazione intentato dal 
contrammiraglio Sergio DA 
lessandro contro Falco Acca 
me e contro i giornali che 
pubblicarono le sue dichiara 
ztoni sui traffici darmi diretti 
da Sid e P2 nel porto di Tata 
mone Accame nella prìmave 
ra del 1987 aveva dichiarato 
•Per cinque anni dal t968 al 
1973 il controllo del porto di 

Talamone per quanto nguar 
da il traffico del» armi èistato 

*&&&&$» 
cente parte dei servizi segreti 
ufficio Ris successivamente n 
sultato iscntto alla loggia P2» 
Una denuncia molto dura 
nella quale I ex parlamentare 
demoproletano faceva il no
me di Sergio D Agostino tes 
sera 1671 codice E.18 77 fa 
sctcolo0l3l gruppo 12barra 
to giallo dell elenco sequestra 
to a Castiglton ribocchi 

L ufficio Ris o Rei come si 
Chiamava pnma è quello che 
autorizza le vendite di armi 
delle industrie belliche Italia 
ne Negli anni 60 il colonnello 
Bocca che lo dirigeva cadde 
mistenosamente dalla-ffinestra 
(«fu suicidato» scrissero i gior 
nali) negli anni successivi la 

direzione passò a Correrà, 
quando il Sid era direttp da 
Vito Miceli E i fatti dentìnckiMi 
da Accame si riferiscono pro
prio a quegli anni Sul traffico 
di armi «coperto» dal Sid con 
Israele Libia e Iraq ha indaga 
to interrogando sia Correrà 
che D Agostino il giudice Ma 
stelloni In quella occasione il 
generale Correrà aveva parla 
to delle «funzioni» del suo vice 
D Agostino «Nelle tnangola 
ziom non ho mai assunto ini 
ziatrve dirette -disse ancora il 
generale -«ra t ammiraglio 
Henke e successivamente il 
generale Miceli che mi dava 
no volta per volta disposizio
ni» 

Qualche tempo dopo lo 
stesso D Agostino aveva rac 
contato come operava nei 

I ambito del Ris Neil ordinan 
za di nrmq a giudizio firmata 
y|jMàstiItòn»# palladi un 

a f r i c o di spolette daìwmba 
dirette a Tel Aviv poi di 300 
carri armati M 113 provenienti 
da un deposito dell esercito 
italiano destinati ufficialmente 
alla Grecia in realtà ad Israe 
le Infine e è la stona del eia 
moroso regalo dei servizi se 
greti a Gheddafi 250 cam ar 
mali per curare le «public rela 
tion» Accame accusato da 
D Agostino nella pnma 
udienza del processo aveva 
chiesto la convocazione co 
me testimoni per accertare i 
fatti del presidente del consi 
glio dell epoca dei ministri 
della Difesa dell Interno del 
generate Antonio Podda di 
Vito Miceli e di Angelo De Feo 
(il successore di D Agostino) 

A febbraio «colpo grosso» da 8 0 miliardi 

Arrestato un avvocato 
per fl fiato di azioni Femizzi 
Era un avvocato di Monza il «cervello» delta banda 
che ha rubato nel febbraio scorso duecento miliar
di dt azioni scadute in un magazzino Montedison 
Il legate è ricercato dalla Questura di Milano che 
ha arrestato quattro complici un arresto anche m 
Germania dove uri emigrato cercava di truffare le 
banche con i titoli tubati Si cerca ora la «talpa» 
dèlia banda aH interno del gruppo Ferruzzi 

LUCA FAZIO 

•Lv MILANO Si chiama Anto
nia Siracusa è nato 45 anpì fa 
in provincia di Messina ed è 
avvocato cassaziomsla presso 
il foro di Monza il legale ricer 
cato dalla quinta sezione del 
la Squadra Mobile milanese 
nata meno di un anno fa prò 
pno per affrontare lemergen 
za creata net capoluogo iom 
bardo dal boom della Cnmi 
nalltà finanziaria Contro 1 av 
vocalo Siracusa sono state 
mosse solo le accuse previste 
darti articoli 624 e 625 del co 
dice (furto aggravato) ma gli 
investigatori della questura 
milanqse sono convinti di ave 
re-scoperto un esempio signi 
flcatìvo dei rapporti allacciati 
tra il mondo degli «zanza» 
(come sono chiamati i truffa 
tori noi gergo della malavita 
milanése? tfi «colletti bianchi» 
che operano nelle società fi 
natiziarie del centro cittadino 

Peli affare delle azioni 
Mpnle4ison si era parlato già 
nel giugno scorso quando 
vennero bloccate sei persone 

con una pnma parte dei titoli 
svaligiati da un magazzino 
della Perruzzi Finanziaria alle 
porte di Milano Si tratta di ti 
toh azionari al portatore per 
un valore nominale di due 
cento miliardi in sostanza 
due bancali carichi di carta 
centinaia di migliaia di moduli 
intestali a società defunte da 
tempo e assorbite dal gruppo 
di Raul Gardini Ci sono per 
esempio le azioni della Beni 
Immobili Italia conglobata 
net 1984 nella Bi Invest quelle 
della Investimenti immobiltan 
italiani confluita nella Me Ta 
Carta straccia se non fosse 
per la singolare dimenticanza 
di qualcuno della Ferruzzt che 
si è dimenticato di stampiglia 
re con il timbro «annullato» i 
titoli scaduti J-DJ questa di 
mentrcanza ha detto il vice 
questore Nino D Amato evi 
dentemente qualcuno ha avvi 
sato la banda U indagini 
proseguono per capire se ta 
talpa" si nasconda ali interno 

Antonio Siracusa Henry Alousche 

del gruppo Ferruzzi» 
Sulle tracce della banda 

che nella notte del 24 feb 
braio svaligiò il deposito Fer 
ruzzi la squadra Mobile è am 
vata dopo un arresto compm 
to nella zona di Francoforte 
dalla Bka la Cnmmalpol tede 
sca Nella citta di Niersten è 
stato bloccato un commer 
ciante di origine italiana il 
quarantenne Nino Spadafora 
che con le azioni scadute ave 
va già messo a segno una truf 
fa ai danni di un privato citta 
dmo e che si preparava a dare 
il resto dei titoli in pegno ad 
una banca per ottenere un 
prestito Dalla figura di Spada 
fora il viceispettore Claudio 

Bognetlo è riuscito a ricostruì 
re lo schema del settore Italia 
no della banda 

In manette è finito anche 
un imprenditore bresciano 
che aveva preso in deposito i 
titoli prima de) trasferimento 
in Germania si tratta di Ora 
zio Vinciguerra titolare di 
un azienda di metalli a Ponte 
San Marco essendo incensu 
rato è già uscito dal carcere 
In cella restano un truffatore 
originano del Cairo Henry 
Alousche noto come «mge 
gner Nen» e due pregiudicati 
il calabrese Francesco Leo 
nardis già denunciato per as 
sociazione mafiosa e il Sicilia 
no Umberto Ragusa 

Prove «ad arte» contro tossicomane? 

Vìcequestore inquisito 
a Portici per falso 
Il vìcequestore Franco Malvano, attualmente din-
gente del commissariato di Portici, Un comune vi 
cino Napoli, è stato denunciato da un suo agente 
per falso e calunnia Francesco Raiola, di recente 
decorato con medaglia d argento dal presidente 
Cossiga ritiene che il commissario abbia infilato 
tre bustine di cocaina net bar del fratello, un tossi
comane in carcere dal luglio scorso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI L ex capo della 
Squadra mobile di Napoli il 
vìcequestore Franco Malvano 
e quattro poliziotti del com 
missanato di Ps di Portici un 
comune detta fascia costiera 
napoletana sono indiziati di 
falso e calunnia II funzionano 
avrebbe ordinato ai suoi uo
mini di infilare tre bustine di 
cocaina in un mobiletto al 
I interno di un bar gelateria 
della cittadina vesuviana gè 
stilo da Alfredo Raiola (finito 
in carcere il 6 luglio scorso) 
allo scopo di «convincere» il ti 
tolare a parlare su «presunti 
traffici di droga» 

A denunciare il vicequesto 
re Malvano attualmente capo 
del commissariato di Portici è 
stato un suo agente France 
sco Ratola fratello dell arre 
stato Neil esposto inviato al 
sostituto procuratore Domeni 
co Zauli Raiola di recente 
decorato con una medaglia 
d argento dal presidente della 
Repubblica Cossiga sostiene 
che a sistemare quelle tre bu 
stine (due grammi di cocai 

na) nel retrobottega del frate! 
lo sono stati suoi cdlleghi po
liziotti su ordine del dingente 

Una accusa gravissima co
me si vede che non poteva 
non far scattare il meccani 
smo dell avviso di garanzia 
nei confronti del dottor Malva 
no e degli agenti chiamati in 
causa 

Lex capo della Squadra 
mobile cinque anni fa venne 
coinvolto in una inchiesta giù 
diziana Fu accusato da) pen 
tito delta Nco Pasquale D A 
mico di essersi appropnato di 
centinaia di milioni di lire 
elargiti dalla camorra II fun 
zionano di polizia però ven 
ne subito prosciolto da ogni 
accusa e il pregiudicato con 
dannato per calunnia 

Al commissariato di Portici 
nessuno è disposto a parlare 
della vicenda Si limitano solo 
a ricordare le circostanze che 
portarono in carcere nel tu 
gito scorso il gelataio Alfredo 
Raiola fratello dell agente 
scelto di Ps, Francesco II dot 
tor Malvano stava indagando 

da tempo su una banda di ca 
momsti legati al clan Vollaro 
specializzata in estorsioni e> 
danni di imprenditori che par 
tecipavano alle gare bandite 
dal municipio di Portici per 
lavon pubblici Con una sene 
di appostamenti perquisizioni 
ed intercettazioni telefoniche 
regolarmente autorizzate dal 
magistrato il vìcequestore nu 
sci a mettere le mani sullor 
ganizzaztone criminale II blitz 
scattò la matuna del 6 luglio 
Nella refe della polizia finiro
no quindici persone tra cui 
un impiegato comunale (che 
informava la banda su tutti i 
lavon assegnati dal sindaco 
ad imprese edili di cui svelava 
anche i nomi dei titolari) un 
plunpregiudicato del posto 
Bruno Ursano ntenuto il ca 
poclan e 1 imprenditore Enn 
co Ferrante Tra le persone ar 
restate figurava anche il tito 
lare del bar gelateria Alfredo 
Raiola tossicodipendente 11 
suo arresto spiegano i poli 
ziotti non avvenne quindi 
per quei due grammi di cocai 
na come invece sostiene il 
fratello nella denuncia Del re 
sto aggiungono gli stupefa 
centi erano di modica quanti 
là perciò it tossicomane non 
fu accusato per questo reato 
ma per legami che aveva con 
alcuni trafficanti di droga 

Alfredo Raiola in carcere 
dal 6 luglio si professa inno
cente e da circa tre mesi sta 
attuando uno sciopero della 
fame Rifiuta i pasti e si ali 
menta solo con alcune bevan 
de 

Processo 
d'appello 
per la strage 
di Pizzolungo 

Alla Corte d assise d appello di Caltanisetta si aprirà lunedi 
il processo di appello per la strage di Pzzolungo compiuta 
il 2 aprile del 1985 nel tantativo di sopprimere ilgiudice Car 
lo Palermo (nella foto) ali epoca impegnato nelle indagini 
sui traffici di droga Mentre si stava recando in ufficio fu fatta 
esplodere con un radiocomando un autobomba 11 magi 
strato rimase liever lente ferito perché alla esplosione fece 
da scudo una Golf con la quale la signora Barbara Asta stava 
accompagnando a scuola i suoi due gemeltini Madre e figli 
morirono dilaniati II processo di primo grado si concluse 
nel novembre dello scorso anno con tre condanne alt erga 
stolo per Gioacchino Calabro Vincenzo Milazzo e il latitante 
Filippo Melodia e a 19 anni di reclusione ciascuno per Giù 
seppe Ferro e Vincenzo Melodia 18 anni per Antonio Melo
dia 12 anni e 6 mesi per Nicolò Melodia e 1 assoluzione con 
motivazioni vane degli altri imputati L accusa attribuì la 
strage ad una cosca mafiosa che gestiva una raffineria di 
eroina nelle campagne di Alcamo e temeva I attività Investi 
gativa del giudice Palermo 

Un operaio che si era rtxato 
in una casa per riparare ufi 
frigorifero ed aveva tentato 
di violentare una bambina 
di 9 anni è stato arrestalo 
dai carabinieri II fatto è ac
caduto in via Chianche Alla 

^^^^mmmmmmÈmmmmmmm LOSS^ ne* «guaitieik a ri 
dosso di via Toledo L ope

raio AldoSonce di 48 anni aveva insidiatola piccola MR. 
dopo che la madre A R si era allontanata per alcuni minuti 
dall abitazione La riparazione non era stata poi completala 
e I uomo aveva dato appuntamento alla donna che intanto 
era ritornata per il giorno dopo Quando la piccola ha riferi
to alla madre quello che era avvenuto la donna ha avvertito 
i carabinieri Questi ultimi il giorno successivo hanno atteso 
chiusi in una stanza che t operaio armasse La donna con 

A Napoli 
un arresto 
per violenza 
sessuale 

un pretesto si è allontanata dall abitazione e quando Sorice 
ha tentato di usare violenza alla piccola I militari lo ha,nno 
sorpreso ed arrestato 

Seviziava 
la moglie 
per gelosia 
Arrestato 

Un uomo che, alleilo da 
morbosa gelosia verso la 
moglie la teneva chiusa * 
chiave in casa talvolta an
che percuotendola, e sialo 
arrestato dalla polizia con 
I accusa di sequestro di per-

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ sona e lesioni I protagonisti 
della vicenda sono Salvatore 

Uliano di 57 anni ex operaio della Cementir attualmente 
pensionato e Maria Rocco di 46 L uomo era Uscito ieri In
sieme con la moglie manifestando alla donna il proposito 
di acquistale del filo spinato con il quale precisava di voler 
chiudere i balconi della casa, una modesta abitazione nel 
•rione 167» a Secondleliano La donna esasperala, si è al 
lontanata dal marito E andata in via Ascanio a Bagnoli da 
uno dei suoi quattro (ioli Madre e tiglio hanno deciso di 
chiedere 1 assistenza della polizia 

II cadavere di un tunisino di 
26 anni Jald Mekki e stalo 
trovato ieri pomeriggio in 
contrada «Baruscla» al nato 
ad Agrigento Secondo i pri
mi accertamenti I uomo sa
rebbe morto probabilmente 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ folgorato mentre tentava la 
trivellazione di un pozzo ar

tesiano Il corpo è stato trovato piuttosto lontano dal luogo 
dove il nordafricano si stava apprestando a compiere lo sca
vo Gli invescatori sospettano che qualcuno abbia tentato, 
senza riuscirvi di occultare il corpo Sul posto è intervenuto 
il sostituto procuratore della Repubblica Michele Emiliano, 
che ha disposto la perizia necroscopica. 

Un bracciante agricolo Do
menico telasi di 40 anni, e 
stato assassinato ieri stia • 
Piati nella Locrtde A travile 
il cadavere sono stati ì cara. 
binieri II corpo del brac
ciante era- riverso lungo l a 

^ ^ ^ ^ _ a a ^ ^ ^ ^ _ ^ _ strada provinciale, a pócm 
^ ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ — ^ metti da un bar la «risanici 
nesca era già abbassata nonostante I ora non larda (erano 
poco passate le 19) Gli inquirenti sono certi che Domenico 
telasi sia stato ucciso dentro il bar e che il suo corpo sia stato 
poi trasportatomstradadoveèstatoabbandonato 

Tunisino morto 
folgorato 
mentre scavava 
un pozzo 

Ucciso nel bar 
e abbandonato 
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O I U S I P M VITTORI 

D NEL PCI E 
Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato par 
martedì 17 ottobre alle ore 15 
L assemblea del gruppo dei deputati comunlatì è convoca
ta per martedì 17 ottobre alle ore 18 
Il 17 ottobre ore 10 30 seminario sulla Scuola materna In 
Direzione 

Rapinati cinque miliardi 

Messina, commando assalta 
le poste della stazione 
Terzo furto in due anni 
• ROMA Ammonta a cinque 
miliardi di lire il bottino di una 
rapina compiuta latta notte 
nell uflicio postale della sta 
zione centrale di Messina Se
condo quanto si è appreso 
dal comando generale dei ca 
rabimeri sei persone sono en 
trate nell ufficio alle 2315 
Sotto la minaccia delle armi 
hanno immobilizzato i pre
senti e si sono impadroniti del 
denaro successivamente I 
malviventi sono fuggiu a bor 
do di una Fiat Fiorino che è 
stata ntrovata poco distante 

I banditi si sono imposses 
sati di un miliardo e 200 milio 
m di lire in contanti e di 12S 
plichi postali contenenti dena 
ro o assegni assicurati per un 
valore di un miliardo e 800 
milioni Una cifra quindi net 
tamente infenore al valore 
delle buste e dei plichi II 
commando» composto da 
sei persone armate con fucili 
a canne mozzate e pistole ha 
atteso nei pressi nell ingresso 
I arrivo di uno degli impiegati 
Non appena dall interno è sta 
to aperto il cancello i rapina 
tori sono entrati nell ufficio in 
limando agli otto dipendenti 
che in quel momento erano in 
servizio di stendersi per terra 
Per convincere gli impiegati 

ad apnre la cassaforte I bandi-
li hanno minaccialo di usare 
una canea di esplosivo, 

Polizia e carabinien s o m 
mobilitati dalla notte scoria 
nella ricerca degli autori della 
rapina miliardaria a p u l e fer
rovia Il bottino di S miliardi dì 
lire è in banconote e assegni 
Quella della notte scorsa è la 
terza rapina subita negli ultimi 
due anni dallo stesso ufficio II 
10 giugno del 19871 banditi si 
impossessarono di 750 milioni 
di lire in contanti e 7 miliardi 
in assegni II 14 novembre del
lo scorso anno la nuova rapi 
na fruttò ai banditi 4 miliardi 
La dinamica dell ultimo episo
dio banditesco è stata cosi ri
costruita quanto malviventi, 
approfittando del passaggio di 
un furgone postale hanno su
perato il cancello e neutraliz
zato il sistema d allarme han
no raggiunto gli impiegati e K 
hanno rinchiusi In uno stanzi 
no 

I banditi che erano armali 
di pistole fucil, e di una pe
sante mazza si sono impos
sessati dei sacchi contenenti 
denaro e vaton e sono fuggiti 
a bordo di un furgone L a t e 
me è scattato 20 minuti dopo 
quando il personale è riuscito 
a liberarsi 


